
 

 

 

                                                                                                           

 

                               
 

 

Al Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco di Oristano 

Ing. Luca MANSELLI 

 

 

E,p,c. Alle Segreterie Regionali di CGIL, CISL FNS, CONAPO, USB. 

 

 

Oristano 15/05/2020 
Oggetto: Criteri per l’assegnazione dell’incarico di Capo Turno Provinciale. 
              Revisione.           
  
            
  L’ informativa in oggetto, pervenuta alle scriventi  OO.SS,  non è in linea con i principi e le 
posizione di queste compagini sindacali, nell’attuale contesto  non si ravvisa condivisione, anzi è in 
netto contrasto alle vigenti normative di indirizzo. 
 Nel  precisare, che chi svolge l’incarico di C.T. e chi è prossimo a ricoprire il legittimo incarico per 
la sua anzianità di ruolo, riveste la qualifica di Capo Reparto Esperto, a seguito di concorso e 
superamento di specifico corso, mirato proprio alla gestione del personale e alle P.O.S. dei compiti 
Istituzionali dei Vigili del Fuoco, nonché di esperienza pregressa svolta con analogo incarico presso 
altri Comandi, per assolvere alle mansioni demandate al C.T. 
 Appare, quanto mai discutibile, lesivo e mortificante della dignità e della professionalità acquisita e 
maturata negli anni, sostenere un “ennesimo esame” o prova  per dimostrare le proprie capacità e 
attitudini, confrontandosi con altri colleghi, che di fatto, sono transitati alla qualifica superiore a 
ruolo aperto, ovvero senza concorso e corso. L’ eventuale modalità di valutazione sta ingenerando 
un diffuso allarme e disorientamento tra il  personale. 
Come recita l’art.14 D.p.r. 64/2012 del Regolamento di Servizio, l’ordine di sovraordinazione 
nell’ambito della stessa qualifica, è determinata dall’anzianità definita nel provvedimento  di 

promozione e, in caso di parità, dalla posizione precedente di ruolo, salvi i casi di assegnazione di 
incarichi fiduciari da parte del Dirigente, per i suoi diretti collaboratori, rispettando chiaramente i 
principi di uniformità di trattamento imparzialità e trasparenza. 
Nel ricordare che i cambiamenti  o le revisioni  dei criteri a vario titolo, si modificano e si 
determinano come obiettivo, in previsione futura e non nel momento contingente del conferimento 
dell’incarico, come in questa circostanza.  Variazioni da condividere fra le  parti, nel rispetto delle 
norme di riferimento e non poste come veto irremovibile, in palese violazione della mera gerarchia di 
anzianità. 
Cordiali Saluti. 
 

Per Il Coordinatore            Il Segretario               Il Segretario                Il Coordinatore  

        CGIL                           CISL FNS                  CONAPO                       USB  VF 

 
Roberto Margiani               Gianfranco Marteddu              Mariano Cuscusa                    Michele Marras      

 
* Firma autografa   sostituita da indicazione a mezzo posta ai sensi dell’art.3 comma 2 Dlgs. Nr.39/1993          


